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DECRETO LEGISLATIVO 14/03/2014, n. 49 

(attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche – RAEE) 

Articoli 1, 8, 9, 10, 23, 24, 40   

Aggiornati alla legge 28/12/2015, n. 221 

 

 

Articolo 1 - Finalità 

1. Il presente decreto legislativo stabilisce misure e procedure volte a proteggere l'ambiente e la 

salute umana:  

a) prevenendo o riducendo gli impatti negativi derivanti dalla progettazione e dalla produzione 

delle apparecchiature elettriche ed elettroniche e dalla produzione e gestione dei rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche;   

b) riducendo gli impatti negativi e migliorando l'efficacia dell'uso delle risorse per conseguire  

obiettivi di sviluppo sostenibile, in applicazione dei principi e dei criteri di cui agli articoli 177, 178, 

178-bis, 179, 180, 180-bis e 181 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 

modificazioni.  

 

Articolo 8 - Obblighi dei produttori di AEE 
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1. I produttori devono conseguire gli obiettivi minimi di recupero e di riciclaggio di cui all'Allegato 

V.  

2. I produttori adempiono ai propri obblighi derivanti dalle disposizioni del presente decreto 

legislativo mediante sistemi di gestione individuali o collettivi, operanti in modo uniforme 

sull'intero territorio nazionale.  

3. I produttori di AEE, attraverso uno dei sistemi di gestione di cui al comma 2, determinano 

annualmente e comunicano al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

l'ammontare del contributo necessario per adempiere, nell'anno solare di riferimento, agli 

obblighi di raccolta, trattamento, recupero e smaltimento imposti dal presente decreto legislativo, 

in misura tale da non superare la migliore stima dei costi effettivamente sostenuti. Il produttore, al 

momento della messa a disposizione sul mercato nazionale di un'AEE, può applicare sul prezzo di 

vendita della stessa il contributo, indicandolo separatamente nelle proprie fatture di vendita ai 

distributori. La presenza del contributo può essere resa nota nell'indicazione del prezzo del 

prodotto all'utilizzatore finale.  

 

Articolo 9 – I sistemi individuali 

1. I produttori che intendono adempiere ai propri obblighi in forma individuale organizzano un 

sistema autosufficiente operante in modo uniforme sull'intero territorio nazionale per la gestione 

dei RAEE che derivano dal consumo delle proprie AEE e ne chiedono il riconoscimento al Ministero 

dell'ambiente e della  tutela  del territorio e del mare. L'istanza è corredata da un progetto 

descrittivo, idoneo a dimostrare che il sistema:  

a) è organizzato secondo criteri di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza;  

b) è effettivamente in grado di operare su tutto il territorio nazionale e di conseguire, nell'ambito 

delle attività svolte, gli obiettivi di recupero e riciclaggio di cui all'Allegato V;  

c) opera attraverso modalità di gestione idonee a garantire che gli utilizzatori finali siano 

adeguatamente informati sulle modalità di funzionamento del sistema e sui metodi di raccolta dei 

RAEE.  

2. Costituisce parte integrante del progetto di cui al comma 1, un piano di raccolta, attestante che 

il sistema proposto sia in grado di intercettare tutti i RAEE generati dalle proprie AEE sull'intero 

territorio nazionale, secondo una delle seguenti modalità:  

a) la predisposizione di un efficiente sistema di restituzione dei RAEE generati dalle proprie AEE;  

b) la stipula di apposite convenzioni con i soggetti responsabili della raccolta sull'intero territorio 

nazionale, da redigere al fine di assicurare che il produttore contraente effettui il ritiro presso i 
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centri di raccolta ed altri luoghi di raggruppamento dei soli RAEE derivanti dalle proprie AEE 

immesse sul mercato, identificate tramite il marchio di cui all'articolo 28 e appositamente 

selezionate.  

3. Il riconoscimento da parte del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

avviene entro 90 giorni dalla presentazione del progetto ed è requisito essenziale per l'iscrizione al 

Registro nazionale di cui all'articolo 29 del presente decreto legislativo. Qualora il riconoscimento 

di un sistema individuale sia richiesto a seguito di recesso da un sistema collettivo, tale recesso ha 

effetto solo dalla data indicata nel provvedimento di riconoscimento del sistema. I sistemi 

riconosciuti trasmettono annualmente al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare un programma specifico di gestione dei propri RAEE relativo all'anno solare successivo, copia 

del bilancio di esercizio corredato da una relazione sulla gestione relativa all'anno solare 

precedente con l'indicazione degli obiettivi raggiunti. La revoca del riconoscimento disposta nel 

caso in cui non siano raggiunti gli obiettivi di recupero stabiliti nell'articolo 19 determina la 

cancellazione automatica dal Registro nazionale e l'applicazione della sanzione di cui all'articolo 

38, comma 7, del presente decreto legislativo. I sistemi devono dimostrare, ai fini del 

riconoscimento, di essere in possesso delle certificazioni ISO 9001 e 14001, EMAS, o altro sistema 

equivalente di gestione della qualità sottoposto ad audit e che comprenda anche i processi di 

trattamento ed il monitoraggio interno all'azienda.  

 

Articolo 10 – I sistemi collettivi 

1. I produttori che non adempiono ai propri obblighi mediante un sistema individuale devono 

aderire a un sistema collettivo. Possono partecipare ai sistemi collettivi i distributori, i raccoglitori, 

i trasportatori, i riciclatori e i recuperatori, previo accordo con i produttori di AEE. L’adesione ai 

sistemi collettivi è libera e parimenti non può essere ostacolata la fuoriuscita dei produttori da un 

consorzio per l’adesione ad un altro, nel rispetto del principio di libera concorrenza.  

2. I sistemi collettivi sono organizzati in forma consortile ai sensi degli articoli 2602 e seguenti del 

codice civile in quanto applicabili e salvo quanto previsto dal presente decreto legislativo. 

3. I consorzi di cui al comma 2 hanno autonoma personalità giuridica di diritto privato, non hanno 

fine di lucro ed operano sotto la vigilanza del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare e del Ministero dello sviluppo economico, che entro 6 mesi dall'entrata in vigore del 

presente decreto legislativo approvano lo statuto-tipo.  

4. Ciascun sistema collettivo deve garantire il ritiro di RAEE dai centri comunali di raccolta su tutto 

il territorio nazionale secondo le indicazioni del Centro di coordinamento. I contratti stipulati dai 

sistemi collettivi inerenti la gestione dei RAEE sono stipulati in forma scritta a pena di nullità. 
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4-bis. Ciascun sistema collettivo deve, prima dell’inizio dell’attività o entro novanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente disposizione in caso di sistemi collettivi esistenti, 

dimostrare al Comitato di vigilanza e controllo una capacità finanziaria minima proporzionata alla 

quantità di RAEE da gestire.  

5. I consorzi esistenti e quelli di nuova costituzione conformano la loro attività ai criteri direttivi dei 

sistemi di gestione di cui all'articolo 237 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e il loro 

statuto allo statuto-tipo, secondo le modalità indicate ai commi 6, 7 e 8.  

5-bis. Lo statuto-tipo assicura che i sistemi collettivi siano dotati di adeguati organi di controllo, 

quali il collegio sindacale, l’organismo di vigilanza ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 

231, ed una società di revisione indipendente, al fine di verificare periodicamente la regolarità 

contabile e fiscale 

6. I sistemi collettivi esistenti adeguano il proprio statuto entro 90 giorni dall'approvazione dello 

statuto-tipo e lo trasmettono entro 15 giorni al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 

e del mare ai fini dell'approvazione.  

7. I sistemi collettivi di nuova costituzione trasmettono lo statuto al Ministro dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare entro 15 giorni dall'adozione, ai fini dell'approvazione.  

8. Lo statuto è approvato nei successivi 90 giorni alla trasmissione, con decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico, salvo motivate osservazioni cui il consorzio è tenuto ad adeguarsi nei successivi 60 

giorni. L'approvazione dello statuto è condizione essenziale ai fini dell'iscrizione al Registro 

nazionale.  

9. I sistemi collettivi trasmettono annualmente al Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare il piano di prevenzione e gestione relativo all'anno solare successivo, inclusivo 

di un prospetto relativo alle risorse economiche che verranno impiegate e di una copia del bilancio 

di esercizio corredato da una relazione sulla gestione relativa all'anno solare precedente con 

l'indicazione degli obiettivi raggiunti. Ogni anno ciascun sistema collettivo inoltra al Comitato di 

vigilanza e controllo un’autocertificazione attestante la regolarità fiscale e contributiva. Il 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Comitato di vigilanza e controllo 

assicurano la trasparenza e la pubblicità dei dati raccolti ai sensi del presente comma. 

10. I sistemi collettivi sono tenuti a garantire l'equilibrio della propria gestione finanziaria e gli 

eventuali avanzi di gestione non concorrono alla formazione del reddito e non possono essere 

divisi tra i consorziati. I sistemi devono dimostrare di essere in possesso delle certificazioni ISO 

9001 e 14001, EMAS, o altro sistema equivalente di gestione della qualità sottoposto ad audit e 

che comprenda anche i processi di trattamento ed il monitoraggio interno all'azienda.  
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10-bis. Ciascun sistema collettivo deve rappresentare una quota di mercato AEE, immessa 

complessivamente sul mercato nell’anno solare precedente dai produttori che lo costituiscono, 

almeno superiore al 3 per cento, in almeno un raggruppamento. 

10-ter. I sistemi collettivi esistenti alla data di entrata in vigore della presente disposizioni si 

adeguano alla disposizioni di cui al comma 10-bis entro il 31 dicembre dell’anno solare successivo 

a quello dell’approvazione statuto-tipo. Qualora un sistema collettivo scenda, per la prima volta 

dopo la costituzione dello stesso, sotto la quota di mercato di cui al comma 10-bis, lo comunica 

senza indugio al Comitato di Vigilanza e controllo, e può proseguire le attività di gestione dei RAEE 

fino al 31 dicembre dell’anno solare successivo. Fermo restando l’obbligo di comunicazione di cui 

al precedente periodo, i successivi casi di mancato raggiungimento, da parte del medesimo 

sistema collettivo, della quota di mercato di cui al comma 10-bis, sono valutati dal Comitato di 

vigilanza e controllo in conformità all’articolo 35. 

 

Articolo 23 - Modalità di finanziamento dei RAEE provenienti dai nuclei domestici 

1. Per i RAEE storici il finanziamento delle operazioni di ritiro e di trasporto dei RAEE domestici 

conferiti nei centri di raccolta, nonché delle operazioni di trattamento adeguato, di recupero e di 

smaltimento ambientalmente compatibile dei medesimi, è a carico dei produttori presenti sul 

mercato nello stesso anno in cui  si verificano i rispettivi costi, in proporzione alla rispettiva quota 

di mercato, calcolata in base al peso delle AEE immesse sul mercato per ciascun tipo di 

apparecchiatura o per ciascun raggruppamento, nell'anno solare di riferimento.  

2. Per i RAEE derivanti da AEE immesse sul mercato dopo il 13 agosto 2005, il finanziamento delle 

operazioni di ritiro e di trasporto dei RAEE domestici conferiti nei centri di raccolta, nonché delle 

operazioni di trattamento adeguato, di recupero e di smaltimento ambientalmente compatibile 

dei medesimi, è a carico dei produttori presenti sul mercato nell'anno in cui si verificano i rispettivi 

costi, che possono adempiere in base alle seguenti modalità:  

a) individualmente, con riferimento ai soli RAEE derivanti dal consumo delle proprie AEE;  

b) mediante un sistema collettivo, in proporzione alla rispettiva quota di mercato, calcolata in base 

al peso delle AEE immesse sul mercato per ciascun tipo di apparecchiatura o per ciascun 

raggruppamento, nell'anno solare di riferimento.  

3. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare definisce le misure necessarie 

per assicurare che siano elaborati appropriati meccanismi o procedure di rimborso dei contributi 

ai produttori qualora le AEE siano trasferite per l'immissione sul mercato al di fuori del territorio 

nazionale oppure qualora le stesse siano avviate al trattamento al di fuori dei sistemi di cui 

all'articolo 8, comma 2.  
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4. Il finanziamento della gestione dei RAEE rientranti nelle categorie di cui al punto 5 dell'Allegato 

I, è a carico dei produttori indipendentemente dalla data di immissione sul mercato di dette 

apparecchiature e dall'origine domestica o professionale, secondo le modalità individuate dalle 

disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 

151.  

 

Articolo 24 - Modalità di finanziamento della gestione dei RAEE professionali 

1. Il finanziamento delle operazioni di raccolta, trasporto, trattamento adeguato, recupero e  

smaltimento ambientalmente compatibile dei RAEE storici professionali è a carico del produttore 

nel caso di fornitura di una nuova apparecchiatura elettrica ed elettronica in sostituzione di un 

prodotto di tipo equivalente ovvero è a carico del detentore negli altri casi.  

2. Il finanziamento delle operazioni di raccolta, trasporto, trattamento adeguato, recupero e  

smaltimento ambientalmente compatibile dei RAEE professionali originati da apparecchiature 

elettriche ed elettroniche immesse sul mercato dopo il 13 agosto 2005 è a carico del produttore 

che ne assume l'onere per le AEE che ha immesso sul mercato a partire dalla predetta data.  

3. I produttori possono sottoscrivere accordi volontari con utenti diversi dai nuclei domestici al 

fine di prevedere modalità alternative di finanziamento della gestione dei RAEE professionali, 

purché siano rispettate le finalità e le prescrizioni del presente decreto.  

 

Articolo 40 - Disposizioni transitorie e finali 

1. Sino all'approvazione da parte del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare degli statuti dei sistemi collettivi già esistenti ed operanti, tenuti all'adeguamento ai sensi 

dell'articolo 10, comma 6, i sistemi collettivi continuano ad operare secondo le modalità 

previgenti.  

2. Sino all'adozione del decreto ministeriale di cui all'articolo 25, comma 1, la garanzia può 

assumere la forma dell'adesione del produttore ad uno dei sistemi collettivi esistenti.  

3. Il finanziamento della gestione dei rifiuti derivanti dai pannelli fotovoltaici immessi sul mercato 

prima dell'entrata in vigore del presente decreto legislativo, avviene secondo le modalità definite 

agli articoli 23, comma 1, e 24, comma 1, fatta salva la ripartizione degli oneri che sia stata 

eventualmente già definita in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 25, comma 10, del 

decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. Limitatamente ai pannelli fotovoltaici immessi sul mercato 

successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione (il 02/02/2016), per uso 

domestico o professionale, al fine di una corretta gestione del loro fine vita, i sistemi individuali e 

collettivi di cui agli articoli 9 e 10 (riportati in allegato), per ciascun nuovo modulo immesso sul 
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mercato, adottano un sistema di garanzia finanziaria e un sistema di geolocalizzazione delle 

medesime tipologie di quelle richieste dal Gestore dei servizi energetici nel disciplinare tecnico 

adottato nel mese di dicembre 2012, recante “Definizione e verifica dei requisiti dei ‘Sistemi o 

Consorzi per il recupero e riciclo dei moduli fotovoltaici a fine vita’ in attuazione delle ‘Regole 

applicative per il riconoscimento delle tariffe incentivanti’ (DM 5 maggio 2011 e DM 5 luglio 2012). 

Per la gestione dei rifiuti prodotti dai pannelli fotovoltaici che beneficiano dei meccanismi 

incentivanti di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, e successivi decreti e delibere 

attuativi, al fine di garantire il finanziamento delle operazioni di raccolta, trasporto, trattamento 

adeguato, recupero e smaltimento ambientalmente compatibile dei rifiuti prodotti da tali pannelli 

fotovoltaici, il Gestore Servizi Energetici (GSE) trattiene dai meccanismi incentivanti negli ultimi 

dieci anni di diritto all'incentivo una quota finalizzata a garantire la copertura dei costi di gestione 

dei predetti rifiuti. La somma trattenuta, determinata sulla base dei costi medi di adesione ai 

consorzi previsti dai decreti ministeriali 5 maggio 2011 e 5 luglio 2012, viene restituita al 

detentore, laddove sia accertato l'avvenuto adempimento agli obblighi previsti dal presente 

decreto, oppure qualora, a seguito di fornitura di un nuovo pannello, la responsabilità ricada sul 

produttore. In caso contrario il GSE provvede direttamente, utilizzando gli importi trattenuti. Entro 

un anno dalla data di entrata in vigore  del  presente  decreto legislativo, il GSE definisce il metodo 

di calcolo della quota da trattenere e le relative modalità operative a garanzia della totale gestione 

dei rifiuti da pannelli fotovoltaici.  

4. Le prescrizioni di cui all'articolo 28 diventano vincolanti per i produttori dopo 180 giorni 

dall'entrata in vigore del presente decreto legislativo.  

5. Le modalità di finanziamento previste agli articoli 23, comma 2, e 24, comma 2, anche ai fini di 

quanto disposto dall'articolo 38, comma 2, lettera b), e dall'articolo 35, comma 1, lettera e), si 

intendono riferite al termine indicato nell'articolo 20, comma 4 del decreto legislativo 25 luglio 

2005, n. 151.  

6. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 2 dell'articolo 20, ai fini dell'applicazione  

delle procedure semplificate di cui agli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, per i RAEE gestiti nell'ambito delle operazioni di recupero indicate nell'Allegato 1, sub 

allegato 1 del decreto del Ministero dell'ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, con le tipologie n. 5.6, 5.7, 5.8, 5.9, 5.16, 5.19, 6.2, 7.20 e 13.20, 

la comunicazione di inizio attività contiene l'indicazione delle misure adottate per garantire il 

trattamento adeguato ai sensi dell'articolo 18, nonché il rispetto delle prescrizioni tecniche 

stabilite agli Allegati VII e VIII e dei requisiti necessari a garantire il conseguimento degli obiettivi di 

cui all'Allegato V.  
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